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ET ECCELLENTISSIMO feo: 

;rt Vv: fi ■ Vp' J it^t^.WA*: ^VÙl^V^t^t^ H il 

SIGNOR S ALVATO 



SALVATORI. 



**Augurauano le mie flampe Vefpref- 
fione de caratteri di deuot ione , che 
erano loro fcolpiti nell'animo da me- 
riti di f^oftra Signoria Molto lllu- 
flre * & Eccellenti ffxm a : Ed bora 
apunto vengono fecondati li loro de- 
fidt\ ij y felicitati li loro voti daWbonore , che ri- 
ceuono dall' llluflrijfimo>& Molto I{euerendo Don 
Federigo Tfialipiero Canonico Bagolare del Saluat o~ 
re^vno de ff>ir iti gentili »cbeuibbellifconoilnoSlro 
fecolo* chi vuole* the fi pùbli chino aljdbndo defetit- 
te dalla fua penna le merauiglie d'vn Eroe del Va-* 
radifo . Et qual occasione per confeffarmeli obligato 
faprei io deftderami più opportuna di quefta t ad à 
chiptupropirimente di lei può la mia ftamperia ap- 
poggiare i racconti della vita di queiio Beato i Ella 
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èquefiopera per effert facra douuta'allafua pietà* 
1&* io rifoluo di prc fintargliela deuoto, perche itu 
quella dimoftratione riferente > ellapojfi, & fi de- 
gli reftare accertata, che almeno con la memoria vi" 
* >uo non ingrato ricognofeitore da* fattori, cìie net tem- 
^po, che fono dimorato à Tefaro ho ricemto dal molto 
ìlluslre Signor Qiouanni fuo Tadre j & da Foftra 
Signoria TrtoUo IlluHre , & Eccelbentiffima àncora . 
UefW p r tanto fornita di gradire Cojfequio con cui le 
K dedico con Vipera Me fieffo . Et le bacio iiuèrentif- 
mani . 
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LA V il A 

■ 

DEL BEATO LORENZO 
GIVSTINIANO. 

PRIMO P A TRI ARCA 
D I V E N E Z I A. 

Scritti da D. Federico Malipicro 
Canonico Regolare del Saldatore. 

.. j.>£v, : t veri • . • • ' ? 

E le Glorie della Rcpubhca 

di Venezia fono tapte Stello 
affine nel Cielo della Memo», 
ria del Mondo , &^ chi farà 
così cieco , che volendo lò 
_ fguardo tri l'infiniti di quel- 

ite merauiglic npn riconofchi improntato il 
pianeta fplendidiffimo di LO fi tM ZO 
Gì V S TJ>J l A N O Patricio di queftsu» 
Kep. Beato doppe Aforte » giuftiffimo , 

mentre vtuea ? 

A | Lcccel- 
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% Fifa del Beato ^ 

< L'eccellenze -della Giurtiniana Famiglia > 
dal cui ceppo , & andati , & prefenti furo- 
no , & fono fioriti huomeni così fublimi fo* 
no d'auantaggio conofeiute dal Mondo . 

Onde chi dal proprio merito fi troua im- 
mortalato non ricerca trita» ne mendica ani- 
ma dalla debolezza d'vna penna . 

Le puriflìme acque di. quefta Famiglia^» 
hanno fcaturite le loro prime ftille-dallc an- 
richiflìrae Fonti di Coftantinopoli . 

Otta fempramai , e di nóme magnifica, & 
di cofe . 

Elleno pattando per (opra là falledjno 
di tanti Mari ; Dolci , & foaui hanno ferma- 
to il loro corfo in quello gioliuo centrò d'- 
Italia , e col melato condimento della loro* 
Bontà fono 1 fiate viuande nella Città di Ve- 
nezia , é cibi preziofi , de cui non folo s'è ali- 
mentata là Patria » mà non ha* fpaciuto alla 
bocca dell'onnipotente DIO d'aflaggiarle, 
regalarne di loro le Menfe eterne del 
PARADISO . 

Il Sereniamo Vital Michele Duce Au* 
guftiflìmo della Rep. Cvidde ò merauiglia»» 
miracolofaj nel corfo* che cento volte il So- 
le s-hauea nell'onde tuffato , & altrctafite a' 
raggi d'oro hauea dipinta Id terra nell'Arfa- 
nal di Venezia fabricatc cento Galee * cV* 
venti Nani. ■ . ^ 

Di quefta claffe Nauale mehaigliofamea^ 
j. | ^- tepofta 
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Loremy Giujliuùmol $ 
te ppfh fui* dorfo dell onde , oc fa il foprac- 
ccnato Sereniflìmo Duce Generale . ; -j " 

Erano deftinati quelli bofchi , che ìnfel-? 
uauano il Mare contro l'infedeltà d'emanue? 
le Imp. di CbftantinopoJi,Prencipe Grecoi 
ch'hauca l'inganno per virtù , Se là Frode* 
per Fede. 

Fu auuato di quelle preparazioni 1'aftuto 
Greco , ed'hebbe à dire , ch'eri incredulo, 
che ià noftra human ita po tene in poco Tem- 
po far cofc, così grandi . 

Diccua ò che Ji Fama Mi Rapprefenta 
vna Fauola, 6 che l'Arfanal Veneto e vn* 
Tela , Gl'operarij Pittori , perche in cerna 
Giorni fi Ponno bene Dipingere , Mi non 
Fabricar cento Galee . 

Pcnfaua fognarli Emanuele quella veritàV 
e vidde con aio terrore l'originale , non 
li copia di quella potenza ? . ; 

: Mon erano le lue forze bafleuoli. i folle-, 
mre tant' empito t procurò con nuoui inganr X 
ni imitare glantepaflati Achille , ed'VlùTe, 
ck ad'arginar colla frode l'ianoadazione di 
tante Armi.; r ... n 

Contengono lunghe cofe gl'accidenti; di» 
quella gueria,, gl'Auricalchi diente Jflorie 
le decantano tutte , ond' elleno darebbero te» 
di) in quella defcrizione, # io wpprefentan- 
do le anerarei. colla languidezza àsUorWe 
mpcnetto. . , _ . 

A4 D'auan- 
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4 Vita del Beato 

Oaoahtagio rimprcfa a cui fono accinto 
è fubliméV perché doue fi tratta di Cielo ' 
queft* è troppo aito fegno jf>er vha penna»» 
stortale V J ^ r 

' Qùeftò fèlo rion rcfti da conine di fileni 
«io coperto > che VA riha ta Veneta ventila- 
va all'Aure Greche làlmagine del LEON & 
fopra tufté fatene del Mare llirico, & reni- 
uà il medefimo Leone còl piede Regio 
premute a vitfa forza V ifole tutte dell* Epi- 
ro i dell' Acaia , & dell'egeo ^ 
; L'Ilòti di icio occupata dà cosìgloriofa 
Milizia hatiea ridotto il Greco Atfaluagio 
nclMtima difperazioriè. • 
: Mi li ertìdelti , eh* è vn vìéìo eccedente 
all'humana datura , anzi vn'attrocita nel ri- 
fcuoter le pene imbeuuta di Emanuele col 
latte materno lò fpinfe i mefcolar veleni po- 
tentiffimi nelle Fonti di Lesbo »■ di Samo* c 
di Scio , dòue egli fapea , che là Veneta Ar~ 
mata seri feràafata per adacquare le ciur- 

' - < .... ... • « i • 

me • ... , , > 

Jnfoma i Prencipi Tiranni non manca- 
no Armi interne , & elternc di quella Ma* 
tura m * ..*»•• % • 

• Caligola Imp. hauea raccolta tanto vele- 
no «cbe^tóutdio'Gefs. fuccèdutogli nell'Im- 
perio Prencipc più gmfto deli' Anteccflbre , 
ne profondò 5 fiel centi o del Mare molte «af- 
fette, & va' infiniti di pelei arrabbiati ven- 
- n v pero 



Lorena Giù (limano . 5 
fiere* à morir fopra il Lido . 

Là Veneta croata beunta Km purità d'I 
quell'acque reffó in pochi giorni in gran par- 
te edinta , & per maggior gloria delia Giù- 
ftiniana Famiglia, che nella guerra prefente 
Vera tutta > ogni Mobile Giuiìiiuano rellò 
preda di Morte, «; 

Fù cofa ; deplorabile à veder vnantichità 
di Famiglia così Eroe detioiata dalia crudel- 
tà dVn Prencipc > cosi Barbaro. 

Piangea Viti felice caio il Uuce Michele t 
lagrimauano col fenato v Cittadini ,c fino il 
vulgo fciapito , ch'ha per antiteti la pieti alle 
perdite delle cofe fublimi per volontà fpe- 
zi ale di Dio fi rendea (coniala to per quello 
accidente . ; • * 

Erano publicamente * Leggi dalli Senato- 
ri ordinate con promelledi premi; inedima- 
bili i colorò , che haueffero dato lume <*Vn 
picciolo Ramulcéllo da queito tronco di- 
fciolto^. > ^ v 

Mi l f ortbipotehte Addio , che ha uea co l l'oc?* 
chio* della -fiià èternita ( fola Mi fora dei fu<j» 
conofeitìaehto } veduta ìà bell'anima del 8; 
Lorenzo, fin che per colocafia nella fedo 
della Beatitudine le cofe mortali doueano 
far fì > the tutta la Famiglia doueflè perire , 
ordinò, che vn giouinettodi c*ù Giuitiu a- 
na fprézzatt le apparenze di belio , &c oì va* 
go > che promette il Alouda ^ muolana >ii 

• : — aia 
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6 ViM, del Teato 

«Vi mortali pericoli » abbandonando là Toga 
Patricia fi copoffe di Toga Celefte , & d'età 
giouanile , mi d'intelletto canuto , mentre-» 
guerreggiai» tutta là fua Famiglia per là Pa- 
tria egli coperto coll'Vsbergo di S. Bene- 
detto combattette per là vita tterna , 

fsiicolò eri il nome del Monaco Giufti- 
Diano, ed' hauca l'Albergo Tuo nel Monafte- 
«o di S„ Nicolò del Lido . 

Giouinetto felice* che portò il giogo nel- 
la fùa Adolefcenza , & meritò d'efler la Fon- 
te* che zampillò fólle così preciofe à Dio , 
«d'alia Patria. 

flaui&toil Senato di quella verde Fron- 
de , coli'autoriti d'Aleflandio Terzo Som- 
mo Pontefice fu chiamato Nicolò alla pro- 
pagazione della Prole, per animate il cada- 
uero dell' cftinra Famiglia. 

Kincaicitraua il lauio giouinetto a quella 
nouclla , poiché fuggite vna volta le procel- 
le di fcilla , e di caribdì del Mondo troppo 
gli premea à feioglier dal Lido de#a 1 ra ri- 
qui Ih ta la ricouerata JNaujcelJa nel .fiotto di 
&a!ute> per dì nono .riporta nelle, braccia de 
venti Mondani , & elponerla all'ingiurie del- 
le lecoJari Teoipede . r- 

Conolceua egli , che le MachinedcUe Mot- 
tali grandezze fi rifioluono alla, fiuti, lot- 
to al'l e ciò d'vn pouero iaflo » & «fe? i Fa,*» 

fti,j& 1 Jc4Wiljre pompe folio cepetf Walter©; 
, , na,c 
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fa '» e dall'erba . 1 

Le noftre vanità» ch'ha orto le loro mete-» 
cosi alte s'accumulano in vn riftretto di fot- 
tiliflìme ceneri » che leiiandoli il Marmo di 
cui fono ranchiufe fono difperfe>& anienta* 
te dà vn fiato di leggeritìSma Aura . 

Ridcuaflì Nicolò Giuftiniano di certa gen- 
te fcioperata>ch'hauea forfè derife leriuolu- 
zioni della fua prima elezzione , fapendo egli » 
che ledelicie mortali altro non fono , che om- 
bre , anzi delle medeftme fallaciflìmi fogni 

1 Regi , ch'hanno fprezzati li fcettri , dime- 
ni te le porpore » e depofte le corone ; Li Duci > 
eh' hanno cinte di Funi le reni , & di grigio g 
e di cilicio coperte le Membra» 1 Capitani, 
eh' hanno difeinte le fpade > & abbandonate 
le guerre confondino chi feiapitamente ardi- 
fee di deridere , & burlare azioni , che non 
germogliano > fe non nelli animi Augufti. 

Nicolò dunque Monaco all'inuito di cosi 
oneff a neceffi ti , alle ammonizioni del Som* 
mo Pontefice > e della Republica » quali huo* 
mo oppreno di vna grauezza di forino , paren- 
dogii troppo duro cambio lò (lato della co* 
ftanza con quello della volubilità del Mondo 
non ardiua a far quello paflaggio . 

in foma non può eflère vero conofeitoro 
del bene» chi nòn fà paraggio deUeftioper** 
teZze del Mondo colia vera feruitù di Dio . 

JParea troppo afpro rigor* atfruon Monaco 7 
• • < ' tutto 

i ..... 
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Vita del Beato 
tutto melato nella ioauita di quella vita a do* 
Ucrtì amareggiar col Jbcle del lecolo. 

t gl'era vno Dtlì riero i\egio a ezzato trà 
le trorbidezze,& cibato di foaue biada, in- 
frenato col Morio d'oro dcll'vmiltsU abbiglia- 
to de guern menù prcciofi delle vhtii morali; 
onde peofando egli 9 che douea fenza freno 
iolazzar per le^mpagne del fecolo , & go- 
vernato da vn cappezzone delle JK icchezzo 
errar per i lanieri di precipizio ripieni oftaua 
aliai alle rijchitfte coperte di public* onefta • 
* Ma pei che egl'era di Dio 1 detto rampollo 
ìtnouator dell' eitinta famiglia ^ saccinfe ad* 
cflercitar Jvffizio.di Primauera per frondeg- 
giar nouel.lt non per redimer con frutti. di 
Prole li Famiglia di (trutta dall'orridezza del 
vtfrno della Guerra Coffenrinopolitana . 

Depofte Je fpoglie Monacali veitito coli- 
Abito della fua Dazia Keligionc raccolte i vi- 
lla forza le vaniti deprimi (gti di luicalpe- 
flati titoli,) &«itrò nel gouernp della Repu- 

5' ammogliò con* Anna Michieli Figliuola 
del Sereniamo Duce eguale di Bontà , e di 
Àflodciha al Manto. . r 

Dà quèlto Diurno , & Religiofo Matrimo- 
nio vici rono feì figliuoli Mafc hi i &<tai Femi- 
jie > & adempito i'obligo dckU Natura donò 
il buon Monaco a Dio tan^aquiie gtufle , & 
alia latria unti Eroi vfcm dà quete glorio- 

fiffima 
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Lòren^óiu filmati» ♦ 9 
fiflìma Famiglia^ • 

Adempita qucfta onéfta ncceflìtd * Wmt# 
fuperbo deftriero vdito il Tuonò d*l la Trom- 
ba della vocazione di Dio ri toìrnò folto al 
giogo del fuo antico voto , & tì Moglie fa- 
bricató Vno Monafterio di Vergini Monacò 
fino Torà della fua Morte. 

Dà quello ceppo miracolofo è venuto il 
B. LORENZO GIVSTtNlANO. 

Bernardo erd iJ nome di fuo Padre , & Q ii- 
rina quello della Madre entrambi di cofturni 
modertiffimi , & di eccellenti virtudi infignitù 

Bernardo nel colmo de gl'onori della Pa- 
tria» & nell'età più frefea fìi dall'arciera 'érti* 
dele faeta to , & reftò preda di Motf te > quando 
là vita gli prometteua maggiori grandezze * 

Lahumaniti noftra cede all'ora alla Morte; 
quando fpefle volte fiamo noi colocati ncUc 
più * ugufte i e fubJimi fperaoze mortali . 

Reltò dunque Quirina là Madre del B. lo- 4 
renzo vedoua nèl quinto luftro della fua vita 
con quattro altri figliuoli iokre Lorenzo il 
Beato . • ' ' ? - j$ 

Qnefta Donna fauia non curoffi di paflar i 
feconde nozze > mentre là cura di fi felice proe 
- le là rendeua vbbhgata à cuttodirJa . 

Ella wggtua là Famiglia oltre V vfo della 
gtouemù d'vna Donna ,&aueraua le opinio- 
ni d' Aotiftetìe^ Platoney & AtiftQtele, che 
non diJUogueuano Al leflo ieminilcdal mafco» 

UBO» 
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*© trita del Beato 

lino, Se concede uano tanta capaciti nelIaL» 
Donna 1 prezza tri ce delia connocchia » e de) 
fufo , quanta fi troua nellìiuomo nato per reg- 
gere Je cote Mortali . 

Bilia era gioitine •> & contra l'ordinario del- 
la etd hauea per conforto maggiore là. cura 
de iuoi figliuoli , che il Matrimonio. 

La fua vita erano Orazioni, Digiuni, 6<_ 
continenze. Tutti freni > che imbrighauano 
in lei gl'appetiti dell'età > & gl'affetti del feflo . 

Teniua le reni cinte da vna grofla cate~ 
na,& precettando la prole nel timore di Dio 
rendeuaflì esecutrice del com manda mento 
dell'-ApoftòJo. r ; : 

mioga le pitture eccellenti fono Tempre 
pennelleggiate dà Pittore perfetto • 

il B. Lorenzo con tutte le prerogatiuo 
ideila fua vita non potéua nelle Tele del Mon- 
do efler figurato da altra mano che di que- 
fìa Pittrice zelante dcllonor di Dio . , 

tacque quello: Beato nei giorno , che col- 
ala vittoria die Genotiefi fornì Jà Jlqvl'afpFa, 
& lunga guerra di Chioggia . 

J Natali > & Ja Morte de Giufii fono pre- 
nunzi; di Pace , & di quiete . 

Hanno per priuilegio li Santi d' hauer au-* 
torizate le loto culle da fegni memorabili , 
effondo loro prenunzi; fera pi e della Beati* 
tudine de gl huomeni gioiti Fa*ien del- 
la eterna loro feliciti • l" - 

^ - Quelle 
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Lorenzo lufìiniano. ri 
Qtfefte cofe ordinate dà Dio non fono in* 
tefe dal Mondo, fono cu (lodi te nell'erario di 
quelle gemme * la cui bellezza infinita non è 
comprefa infinitamente fe non dal? mtellet - 
to di Dio. 

Pregò là Madre nel partorire Lorenzo , 
(mentre eri afflitta dal dolore del parto ) 
che Iddìo concedere à quell'infante grazia 
di poter effere terrore à nemici della Fede. 

Le fue preci furono raccolte da gl'angeli 
trafportate al Tribunal di Dio , & esaudite 
dà lui . 

A' pena balbetante , & fcih'nguante il Fan- 
ciullo daua prefTagto graue della fua Bontà, 
perche le azioni d'vn'eta così debole haùea- 
no fini di maturità , 6V* le parole vfeite di 
tenera bocca pareano fentenze di lingua pe- 
fa ta . 

Là Madre fi merauigìiaua , t Frattellt mag. 
giori iflupiuano , poiché (Sprezzando le Fan- 
ciullaggini ) amaua là conuerfazione de fa- 
uij , & prudenti configli ; cofe cofi lontano 
dall'età , che non f) mirano in* al tri , che in 
coloro^ ch'hanno à miracolare. 

L'animo fuo , ch'era fabiane non afpiraua, 
che à cofe' eccelfe . 

Vcdemo cofi à punto l'Acquila , Che di«- 
fprezzando li ninfei; fatti per l'aria dalli al- 
tri augelli , come loro Reina forcola tempre 
tomo à gl'vltimi fegni dell'Ari*, 

l anima 

- . 
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tt vita ari LeatQ , 

L'animo grande ha per natura fdegnar le 
cofè ordinarie • - . . „ 

1] B Lorenzo era piaceuole con tu «dama- 
tile co'gleguah , humilc verfo maggiori * & 
con minori manlueto . 

Sdegnaua ogni giuoco, come fàvn animo 
grande le azioni leggiere. ; - . 

Pareuale alla Madre i tracci di quefta na- 
tura eifer pennelleggiati dà fuperbia , & ti- 
róorofadi Dio dubita ua jche quella aoiezzio- 
ne ina di cole ordinarie non fofle vnp Mantice 
d'a Iteriggia > che acccnttefle nel Tuo cuore^ 
fiaffime d'Ambizione >ò di fbma trpppo alta 
de luoi natali • 

Ella amaua i fuoi figliuoli con affetto di 
Madre, che de fiderà là vera feliciti alla fua 
.«frole . ,: ±ri . . . <. 

I utte le Tue ammonizioni tendeuano per 
jndnzzarli verfo al Cielo » perche ella cono - 
fcea d'auantaggio * che alla .fine vna Rolà di 
4juefta vita fcjieggiajacl Lucifero , & nelf efpe- 
io cade languente. . . m . 

>ofpirando vn giorno alla fine ella diffe ò 
1 Lorenzo io prezzare tutti i piacimenti , che 
fono dàH'eta a gl'altri tuoi pari rapprefcntati 
è vn'odoreche olezza di fuperbia • 
. Qudto viasip difcde Natale alla Morto, 
perche Reitero per errqrè cofi &ttpjpduto- 
$W idelp inuidiofo;, che Jddio hauefe fabri- 
caca la iNajw» hwtoana , &aiufcff* * .te* 

fraina 
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Loretiro Giufliniano . ijj 
l'anima immortale per 'adempire que' lèggi 
del Paradilò perduti dà lui , & dà Tuoi ieguaci, 
per quella cagione pervadendo allettò ; no- 
ftri primi, Padri alla traiTgreflìoné dèi comman- 



damento di Dio 



r 



FerQucfta iniquità diformcmolt'ànimefo- 

no nel) inferno tormentate.. 

Lorena tutto ^nodello rifpofe erubefcente 
àQuirina; Màdrenon dubitaic,che vngiorfia^ 
vedrai anco' Lorenzo tuo figlibolo grande ler- 

uodi Dio. > 

Cinqueluflrierano panati 'dell'età del Bea- 
to, quando ripieno di zelo fantiflìmo deliberò 
di slacciare dalle Mondane catene . ^ 
Egli medefimo nel luo lib. intitolato Fafct 
unculus Amorisrifferi(ce,chenèlli venti anni 
della fua vita tutta brillante in candide fpoglie 
gli apparoe più della ^uebian^a vf|V ergine 
fauia,&Gnefta.&CGfialui dine. A -f: 



J| U14JV • -x 
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Perche trà mille riuoltè di ^òiplì. penfi 
ondeggia là'tua Mente òGiomncttó; Felice , Óc^ 
percheanfciùfamerite vai cercando là Pace ? (> 
lo fono colèi, che tu Brami, quella cheauo- 
glieromià tuo piacimento oue vorrai, lo feti 
compiaci farò' tua ifpofa , e t'ama rò con affetto 
di Madre.. 

Reflò Lorenzo com'huomo,che dubitando 
à fognare non ofi d'accertarli le fia no vere al- 
cune Formedi cofcle quali etferriònponno 
dall'humano intelletto , pure egli à lei 

£ ditte, 



M Bmi rt Vita del Beato 
ciflc * io bramò £ Taper ;* chi , tu ila V v 1 1 
* . Ella rifpo^glil^ còlei che fìi pòfieduta 
dal iauio ebreo figliuolo di Dauid fa iapien- 
za di Oiò f clic precetto griiìg^cgni fehza Mae- 
ftri , ^aipmaertfo i cuori fenzaluere ; riè 

libri . Eccomi trasformata in torma huma- 

\ ir. » iif if -Y n."'* ■ • ■ ' » 

mi cerchi , tua (ono 
JrfOrenao > eh era a reterò, & che tendeua col 
male dell'ani mo iuo a quefta biaCeùofe Uan> 
ma > 1 abbracciò # m c)u col bàcio u pace fi fè 
port^ ( per entra rui jiel cuore quella lanterna 
pjofcca, ) r «" .fpa rgcricfoui Uetiuénti d'eloquenza 
néirani uà to refe fertile d'ogni Addottrinata 

- Jlpcibeuuto rhuomo giufto di nettare , coli 
foaue » m[eìa to il Tuo cuore di quella Diuìna 
eccellenza conferì la. vinone a Manno conlò- 
bririodi Quirina fua Madre i eh era all'ora Ca- 
nonico in Georjjio d'Alga • 

^ntcfa ^àlf^uò quefta Uifpofizione Diui- 
na fu dà elfo Carionizato Lorenzo per huo- 
mo amato fommamèrite dalla Diuina Bon- 
tà % &f dà quelle miracolofe merauiglie fu 
prefaggi ta )à fua fanti tà dà molti giudi , & pie* 
lofi Prelati . 

Quirina saccorgeua ormai > che Lorenzo 
piegauanonpocoalla Religione , onde per ri- 
teouérlo dà queltà opinione gli prep* rò le no** 
ze /come Roghi fopra cui fpefle voite loglio- 
no incenerirà i notiti penfieri giouaniii Ke- 

ligiofij 



. Lorenro tiuftinianó. . . i< 
jfyóft ; aite? raggi che lpfeffiti dttégoahp le' 
nubi d'vna vita contempiatiuà , & le -riduco*"* 
- nò a^H chiarori dellì ftfàbalzi' del Mondo . 
' Malcerti vapori a trrati dal Sòfederifainen- 
te ; nori fètfàùò ne .da zefiri iifaartiti , ne dà il; 
fole medefìmo còtìfumatS ìé' tìótì fiTÌffoluonà* 
ili piògge , ò in materia '#8 tfOdèlc di Tèm- 
pera lecondó , che vengono dalla 'gelidézza 5 
dè Ventiìm^étrit* . x ' [ ' Ui /\ : \* 

Idd o hauea ordinata là pprfcùcrazione di' 
qùé/ìd fuò* z^re f: ]prOpofito > non ofarono 
perciò rinca^ ci crani V ne agf , neMcìtefe mor-~ 
tali. 

dreQuirmàWndò Giorgio' d'aitò Mònatfe-f 
no, doue Marino fuo Zìo^vWa rcrigtofaménte 1 
" ta botta ria lé'laPHèf^'Vehezia-^che 




ìdezzc 

Giuntò, ou*érà l^àrlnò' tofe coli gK 
dilfe. Àuo miò Tcniék^ ch^ Vót f, h^iapprefeh- . 
date lecofe della Refigiorie maturamente first 1 
me rteffó le hò&hfìderate '» tè fi cóme io sò ; 
( che m'apparente Tròno di ftlifcìtó'hèl fecolo 
tffeóùtaà 1 Màgiftrati, gli diìtìri', ^"Nobiltà , le 
Ricchezze > & ogni Vano gencte di veloce pia- 
amento , cofi mi è noto che nella .Religione 

B x fi prò- 
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fi prouano ivdifaftrij Jc necdfici , il caldo > il 

freddo^ «l^Vigiiié- „ r . 

Tutto hò ponderato ^iccua. C^rcnjzò ,) 6£ 
traqueiWdiucrie ÀniiceG chiamato ^QÓriìigiiÒ* 
l'animo m l o j faò CQiU nciato icCQ con termini 
cjiragic^ 

jLonfide/a tqio cuore quello , epe tei per fa- 1 
re , credi ^ Sae- 
tte cofe , &' con intrepidezza d'aaiujo dhprez- 
«ar qucli altre?, : . ■ ,, ». 

. fct aUorji wuolca la mia mente v.erfoi^ Cro- 

diceuo . ~ 

collocato ogni p^q tj$ u imii.o rigoftigjuM >n te 
fpèrarono |i TOtlfi /adn , ed'hauno' ottenuto 

Còsi egli improntò nel Tuo cuore l'imagine 
ma. della lèditi» di ^'l)u) t 6f abbandonata U 
tàadte > c tjratclii , càipcftate le i^chczze , & 
gi onori , dctejtati tutu i riztj.fiel Aftondo ab- 
bracciò là Vir tìidi' t)io. s'intrecìò'ìe'chioinv 
colla coroi#deJU',yn)ilta,& nella più beila Fri-" 
mauera de gl^nni luoi mollUò, iene te'ice è < o- 
lui ,che ò nella feconda , ò nella terza Vigilia 
fi'lalcia W ar iV^^lft i^^ Si-. ; 

gnore) non.aflonpato .,uu vigente . 

tosi modeia^nieflie, viuea q^efto lai?!» r 
huomo nel iup Mpnafterio , che. fyà tnai. fi leV 
uaua dalla mcnfi'ia^llo , neguftò^òjn.via;. 
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Loret^ó Giùftimdno l 17 x 

(bacche fili feru.fle ad' altro, che allo foftem~ 
mentodella propria vita. 
1 Ne peràrdùrdifoie/nc pérfigpr.di [ frèddÒ 
fìi già ìiikì védu to à cercar ómbra' , rie fatico .'] 

Tolerò d fere iopra le altre cole continen- 
tiffimahiefife, & purè ti ó'uiamo > ch'ella fia_, 
vhà pena più veemente trà tìajinati , poiché il 
/ eco reprobò tìonacfm^ 
raè j nfe òzio ; uè ripofo > he 'agi f ne cibò ; ma 
acqua . t ^ . f , 

JLorenalo la fc flfrrì ; n qùenò Móndo con' o- 
gni co ■ ' a - \zà , non habendu tiiàj [itìàggiz tò; li 1 
quo» .veruno ottle^l'o^ fe al- 

cuna volta egl'era indiato ^x^òntei h*iror3 
perdenti àòérc con martora pìaceùole2^a! 
Jiipondeua à quelli . . C i f ^rateiti m ìfcri hot V & 

come fdfcri fona le M^^uhètt^? $4) ?\>tì 
ga torio le ci anoiaflo quefle brefufti tranfito^ 

' • Cosi à perpètua * batta j^ì^ qu^è( 
guè r r i e rò < elèi ìfc il corani ù rt e n f mico co m ba t-, 
téùa élorio(amente nello" ftèccàtò di quèfltf 

Nell'ore della meza notte lemure ;egli J*b3 
riero \ict Matutino era npl chqrójlpj imó > & 
forni tó Officio ntornauàhó i Càtionici , 
come OelJa affilia lo ri trouau^no nello medèfi- 
irio locò orante hèìrbraili PHrtiaV 1 M ^ 
' ~Non vsò già mai fuoco néllà )&9gfciot;& 

- ; £3 di 
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di tanja continenza-, . r ,^ 

Non entrò gii mai nell* orto per riceuer "'ó 
Aura dj Cielo» ò,pggettar ì^vifta nella tfrrà 
m^iata f fi^i^Sf Jmaltàta digamme odorir 

Fu d2 grane infirmiti bppreffo^ &la fuà vi- 
ia"ftaua , fopra ìa^ìj ancia de/l'vltìn^ fpehie , ri 
Medici ordinarono ,,che il Beato riceùéfTe del- 
ia carne per cibo., mi tarenzq.rjfpondeuà, che 
la vera Glòria non s'àcquifta 1fcnza fatica 1 , & 



la corona dd^i^m*^™? acpl 
rp , che c^mbattonq^airetti mortai?, & che 
la Volontà oY Dio dopa tèfalutc,, & non là car : 
ne , appor^ndo eiffempij, di molti huomeht 
lanci andati nefecoli pa0ati ,J quali non fòlo 
non fi cibàronoVroM carne già mai , mi diedero 
Ì4 foro carne , e4* il lQro (angue per là Fede di 

Li Padri vcdénéo M vita dr queftó ^atò 
«jafprita , ^macerala con pericolo di qualche 
tffaftrq d{Morw congregato titolo deU- 
herar9np,c^iqrenzo viucp|>m,modcratì- 
mente viando maggior fonnò , « vd|(tttf- " 
pijw^ltalfipaw jic^fagi delle ftagiom 
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non gli faràchiufa i tmrata de tormenti ? 

Q^efta forma di parla e tu comprefa dapoi, 
chehauefle corcllazione alle battiture , ^sfer- 
zate , giornalmente vfàte d i lui contro . fe ftef- 
fo per Amor di Noftro signore. 




Egli fopra tutte le virtirdi chiamò 

tWm > &C jM Re " 0 L, dcl Monartcrio 
(che più volte hebbe quella Marca dhonoro 
improntata nel fuo nome; facea tutti gl'efc 
Cercizij più infimi ìcuflodiua con lomma ca- 
rità gl'infermi , MM^M fcnza 

Medicò, ò naturali Medicamenti. 

Non vfeiuano fentenze vane da quella mo- 
deftiflìma bocca , c.uMita ^pre da vna 

^tó#«f» raui . m 

di Pittagora precettato fopra le altre vi r- 
tudi • 

Quello Beato deaerando i fuoì peccati lì 
rimpToucrana , & riprendeùa ad'ogn'ora, e 
grondandoli da gl'occhi dìluuuuano lelagri- 
me fopra il volto. 

neggiare parole con foaui ,che più dolci del 
mele àffiegeuano nel cuore di chi le vdiua_/ 
il nome d. GlEiVCHRlSTO,& di MA- 




SVA 



iira Reina . 

Non hauea mai fatto pana 
Jctudi Giorno d'AkààU^ 

i 



orò! n ° 

" dall 
ella Mi 



Digitized by Google 



ito 
ut ripa 



i dà^quéftì Ceppi mortali Lo- 
•v»caj> »• a««« yjiiaqjato^ài'^ùctìi vltimi picto- 



quelli atnici.j^ojcyjCiiw cpia ramigua ., , 

^,Ne.l Alonaftietio^.^? ^tem fuoi canò- 
iHci aflafcinato dal t Demonio di . rìpafiar al ,fc- 
còlò conferì !a iua deUberazio'né al.jbéàto tòr 




peito ramu- 
. l'onde refta- 
loWli'horto no- 



& nnuerdì , & continouo^f^ ypca- 
21 Iddio l'addottrinò dVna fcienz; 

J r l • _ . I AA è I li J à I _M m fffl.kk a. 1 Ili i l . i II I I K 



cà ,.quefta fu auerata ., ?#?ì|^ dà lui , 
quando prenunzio a ramino Dandolo viutfn* 
te alfecolo a Primo di.Quadragefin^men- 
tre cflb Dandolo nceucua Jc ceneri f Mcieo- 
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. Lirenip lWimano ^ 
quella profezia , mentre il Dandolo mandato 

dal tammo Pontéfice Legato à Bologna per 
carico della Tua Legazione diftribul £ Cano- 
nici l'VlVuò fe Palme. 
' Vn* Abbàdèfla abbandonala da' Medici > di-I 
fpérato 16 Modella (ài vita fùauifata dal Bea- 
to Lorenzo cne iirpochi giorni haurebbe raC- 
quiftata lafalute j^&né feguì il vero. 
' Eugenio Qujàrtò Sommo Pontefice al fuo-i 
no di rarità- Famà lò ftimò degno «Peflcrcaflb- 
rito nèlla Congregazione' dell' Apòftolica_» 
Sede . ( ^ ». ■• ■■ ■>>■. , •■ , 



Li giudi benché Cario inombrati tri le te 
nebre della Religione* V* tra iftatfre de gì' 
Eremi (ptiò n conòfciùrf ,f i 6r inuo'ati all'ózio, 
per metterlr Còtto al péfo delle Fatiche jpirt- 

tbaii '•. ' : " V:5Ì " * ••' • " ■> .•'•• », • ■.- • " 




KdotVolterm- 
calcitrò àquefta Oignitd. - : < 

' '"Et toìóftilnleriòrrà^ùeao Beato men- 
dicìrhò riiaWte' per ferufre d'Atlanti à ^icli* - 
còtfiifflBli^^fleretoAéàrftii^ 

Isforzato aBafihé di ric^i^efla Dignità 
orò à Dio , chèf?dóme*grerà FauttOrc ai quel- 
la grandezza ì còfi gli Iòne filili tòte dtahtogo- 

Li Padri dpi volte. n'Aero al Sommo Pon- 
tefice , acciò egli iodfl tógjicfièi IqìoLWxò V c^ 

JCOUO, 
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dxouo , cd"il Papa doi yolte in doJciiftme for> 
•ane rimandò al Senato affe«jjo(ìiTÌm£ rifpofte f 
le quali confola ua no JàRepubkcai&ammo- 
niuano Lorenzo con gV.eneinpi^cg 'huotueni 

^ntiffimrandasMqpftii perpQQpJjare al Di- 
-uinoiiVokre haueano adempiti li precetti* dei 
Vicariato di Chr.fto , & riccuute le Dignuadi 
per benefizio .d i >aata £hieliu ; . 

Entrato nell>flìziq, di Pudore, cV di Padre 
bene fpeffo fi lagnava t diflqn|òterproucderc 
a tutta Jà fra famiglia Qutr^fa,; ne intcnde- 
ua delia ìuacafa mantenuta 'dai lui nello (tato 



«Jiprfrca numerosa, 

uerelli *& tjfefi daUe^uueriità . 
, Di cinquapt'vn'anpo fù afiuntoal Vefcòuà- 
to , cV.vema tré gouernò làQiieiatjiDio. 

Erano le fue Vedi di color celeftècosì jrfàte 
di lui hfatft pej- eflerff ejiraaginidejla fua Re- 
ligione , anale Marchfdqlja iua Santità .«d'i 
traiti pejmelleggàti dalla fua CeJcfte copipi^ 
razione. .,i>....g s : ... . v • 

11. ftp »lagi9r€r4 4ifu#tQ d'adobaiMnti 
ò AboigliamenA.lcric^ddi^zzf , òjfi ta- 
peti ,ne d altra co/a , chexopriffelanudita 07 
vna bianca imagine di muraglia, ... 

Erano efiliate da* lupi pranzi le bottiglieri^ 
d'argento , ò doro, là Tua j^enfa^netta , fc^ 
fchietta , ma fueltita d'ogni paganeggiante a^r 

# .;. m'vJ non 
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•retilo Giufimqno • 
^oa cl'qfo * le tazze di vetro non d'argerito j 
nappi d'ottone , non di Bronzo , & èdu tutte lè 
cofcfue non campeggiavano tri le fuperbe, ed* 
ambiziofe alteriggic,mà ripofauano tri con* 
4hi d'vna polita , fchictta ,cd*araabile nettez- 
za ,& parfimonia . 

ti cibi non haueano condimenti , ne olez- 
zauano d'odori indici » òfabeì , neimbandiua- 
ho lè lue Menfe augelli, che hauefiero Albergo 
fopra Monti >ó che teriiflero i nidi loro nelle 
félue » & coli égli v£pa moderatamente i pefei» 
non Tene fcruendo rie pranzi ti i quelli, che a 
pàfeono d'oro » ò che fono venduti per luflb di 

gola ' : ■• ■ • 1 ' 5 ••• r '-< - 

Si cibaua fpeuo delle oua , come cibi , che> 
allo ftomacoiuo molto fi confacéuano. 

A pena hauea il letto fuo Tei piedi lungo co- 
perto non di ferici fregi, ma' di poueralana, 
& d'vn foìo pagliàzzo adobato 1 ; , ;iV . 

jSlella' fua ftanza non entf aua pèrfona venti 
na , perche egli fpe fio fàccua fiumeggiar il fuci- 



na , perche egli fpe fio faccua fiumeggiar il mo- 
lò di lagrime frìgaua quel pouero lettq , & 
iMnlìmrditi* di piànti contemplando "fl merlò 
tfélJai^OnediChrirtò. ,r . - ? ' * 1 



'*' Ct iàgf ime : teramano àliti per Ancori tenacie 
nelfl Ànfran del Vefcouatò , lc quali òtténiua- 

F Souuèhjtiafc.Mo^ 

ri ; effòrtàba* entrambi óueìii lem WfcSmtfttf 
tò idt, vno voto me&iiund a^^eniarlelorw 
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; ; , V, Vita del Beato \ 

£oi]tt^ quelle ìeggiYcritte f & 

che iiaooo riguardo àj Pphticp ii.ato deli unòr 

LalciO^opP 0 .là fui^ Morte mohrMo^artcr 
ri] , & Utòitt congregazioni dhupmrn i & di 
JD >nneaddoirinati di lu- neHa V odcjfiu ^ ncU 
la continenza , ominar di Dio,, . , 
i K iiuctdi ro'idinc dè.< "snp.nici quali, cho 
jeflicaco ne.ìa i. atcd.rà.re di ii Pietro della Ke^ 
bub'.ca , tra lon^rmouó Jfc6rtpii>j[,.dc li adorar 
hò di Con «i ; ttzioni brìi ifliir,e .. 
.: Ogni cuore abbronzato,. & ìrrspetmo n<L< 
peccati , refiaua ainniolito dalle paiole dei 

la Tua cafa tràYptyizio ^ep^rh'&ilporr 
tadi franchigia d iuhtn,, &' perche tam'era- 

no 
le 

Rienzo, & riirur»teua nìiracoi^uiehtedi- 
Jian malpttati da ui . , .. . 

U adornamenti delle Penij^e^JaTirt^èiCr 
cedt uano aiia Vaniti non ipìo ■ ma àWa mode- 
lla parfitr.ot! a ntceliana nelle raJJ^liebeii** 



io Jc cìernofine ,ehe audnzauauQ "tenelpelÌQ 
e rendite . ' Voglieuaffi veno a ..pjójl. Beato 



jcgojaje «onde elio òanto V elcouq ripremW n- 
éo quefli abufi fu dalla RepublicaSereniflùn; 
auertuo, che inoltrar non lì douelTe nellc (on 
tuofità della. Gita » de*" egli cpq^u«i5Ìe , mi 
graziola ribolla coli imbrigliò l'amino del, Se? 
•ato , che il lìnee rifpofc al Vefcoùó'. feflerr 
«citate Beato Padre ì'v^zió toftro , poiché voi 



iste 
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loren^Giuflima^ 1 xf 

meni,. 

Fìi cimentato queftd Beato di <m' Teologo 
valorofo nelle deputazioni , #~ retto confuto 
dàlia virtù di Lorenza , partendo S iótfanào- 
lo merauigliatò/ che Wi'huoòio fenza' Audio* 
haueflè tanta forza tiella'Teòìò'gia . i 
Qidto Beato liberò vna Donna tormenta-' 
ud^TOeinpnio^ ^ ,v ' - ^ ^ 
* £gli *pgnì giotnò'cèWau'a là <&nn$ma^. 
Meffa dicendo > chèed ingrati colui , léìiè^o^ 
tendo non gòdéùà il fuo Signoì i e,èflendo,a ( 2Ìo- 
ric di poco fede! ferùi'tore à non frequentar' iÒ>' 
gó dimento del fuó fcidVoné . ' t " ^ 
" Senza iiudio alcuno hauea il fidato (crittr 



Quattordici libri » ^quaranta, feóuuni in'tle- 
gà'ntiflìmo ftilèV ònae'moifo aé" niùidia 
Pre teto,da quefta fcienza OiuineggiatjA in. Jui 
con tele feco>& reìlpda'f, ho.lro Veteìuo filr 
perato in m Jlte qùeftióhi . : : ' ' 1 
: Nel giorno del Corpo d : Chriflb mentre** 
Lorenzo il Beato portaua l'Orna con&crata 
nella procedidne vn iiuo.no Iceletàto oso nel-' 
la. Fac«a tua à<f attamente gridare Ò pazzi non 
adorate per Santo' q'uefto' fcùòmò lùnula» 
tpre . • u ' -•• • - 

; V vdi il Santo 1 Prelato / nòti lc^ : grocchf 

non mqtòcojpre, ani» ftjffrènò àlcuifi tiuòmé^ 

ni pi|tqu^thc Vorèuàuo Kdigioizmcnìte Vtn» 

«Cicar duc^oittììÈgio. - ' • ' : • 
* cmì- —•Ecco* * 



* * '* * ' 

' • li 
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EccoIà'Giuftizia di Dio iempreroafèlfer- 

Tua . : . . - . . ; 

v Creilo triftp > che osò" v ibra r làefa con cm- 
p^ontroal Velcouo rcftò nocpdoppò punito' 

per alOTCòJpc!'44J c H* to *'* 



'Wolite tangere > thrìitos meos . 
JHauea Marco Giulliniano Fratello del Ve- 



icouo vn'annp^ntiéro trauagl ia to' nel 1 etto, de- 
iìd eraua il pouero infermo là villa del Vèfco-J 
uo, & il Beato Lorenzo forridendo diceuaJ 
rapportate d mio fratello che farò da lui pri- 
ma , che egli mpi* ; & vn giorno , che parca 2 
Macco Migliorato Lorenzo lo' vd.à .viiltare, 
l'abbraccia » $£ Marco jpira l'anima a$|le iùe>* 

/Tal Profezia fece il Santo huòmó dì Leo- 
nardo pur (uo Fratello , che mentre da lunga 
infirmiti tutti lò. decantavano per morto il 
Beato Lorenzo ridendo diceua io sò , che .non. 
é ancoia quel pùnto , & quando andò a ritto- i 
Bario gli Ipirò l'anima nelle braccia. 

Viutaua fpeflo Lorenzo vna Monaca di 
grande Santità » & perche il giorno del Corpo, 
eli diritto il CapellanQdi quel Mpnaftericj eri 
andato col Vefcouo non potè communicar 1$^ 
Monache , elleno mandarono al Beato loren-' 

20 acciò fi compiacene fregar nclfa rua Mef- 

«flttdjionjo pei loro. 

Il Beato 
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. Lotètvy tyttfttnfano . iy 
Il Beato celebrando il Sàgrifizio Diuino 
doppòìàleuazìóntdeiro/tia conlecrata rima- 
fc vili b lineate in' ertati rapito ,& con quella 
celerità , che Vola vno fpirito entrò nella cel- 
ia y douc 1 1 vfonaeà da lui iòuente vifìtara ora* 
ùSj & cod défffléróia : di coni inimicarli;; egli 
gì'nnprohtò ^èfMfiAr il Vtrò* Corpo di 
thrifto. : "boJ^ji^ $J « i|fd ut, * 

" Ritornato Iòf£trito riti còrpò di vffizio co- 
fi fourano fornì là Vleflàx Sì là Monaca rinarra- 
to il Miracolo alla ^febidefla, i^bbadefla al 
Capellano , il Spellano al Beato Lorenzo* 
egli fotto àfiègello ò ftfgretèzza ordinò , che 
fofle cclàta taròbtraziorié-fiao doppò ìà Mortt 

Vn'altro (inferite ne amene nella notte della 
Nanuita di Noftro Signore, che mentre cele- 
bra ua il Beato la Santi tii ma Mtfla conlecrata 
POftia rciitfittimoblife il corpo deh Vdcouo? 
come buon* > che d£ vngraue Tonno oppreflo 
affi migli ad vn'imagine di Morte. 

11 Diacono vedendo coli lunga d i mora nel- 
lo Vefcouo tre, & quattro volte lo feofie * ed? 
egli quafi . che difaiionnato rilpofe . fratello 
eccomi io iiegùòifragrifiiió: - • 

Maaueitp infantino coli bello e chi lò co- 
pri rè, Jo ^fefaremmonoi ignudo efpofto all'in* 
giurie del freddo ? 

\ Eugenio Quarto Sommo Pontefice lò chia- 
mò i le ed* in Jboloena dal medefimo Papa nel 

pttbiico 
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*a i Vita del 7tota , . 

publico CQiKiOoro de , Prencipi. poiporati 
iìminemiffimadi S. Chiefa feJ.uf? cflo Loren* 
zo cpnquefte parole . : \.~. • • .• > 

. mu ri salvi GiMtyÀ, E de- , 

CORO DE PRjB&ATi.i 
;-. Egli era dà tutta là. Cfeorte Mortasa foin- 
ttiamcnscjiniatiP' & tenuto in (ubtiffic, venera- 
zione, fìi più volte pregato dal Papa .& àk 
nuoki Cardinali , che r jmanej folcile appretto 
loro , ima conofeendo egli , ch> lò ftomaco f iuox 
iion eri abile a digerir cibo de corteggi fi li- 
cenziò» & venne, al fuo gouerno . , ; . ... > 
-NicolévQujpmeiHjrato al gouerno della.» 
* aue di àanta < •hicfe anj'hflucfto .Beato, & 
tralrc igrò in lui il Titolo di Patriarca ,ondefu 
torénzojl primo annojucra$o cri Patriarchi di 

r Aiaquetteaccenfani^ 

contrario dcHi interini ) vn%ii*imcmo totale 

dellafebredeH'Ambwioric, „ . . • 

SoWua il &oto Patriarca^ vifitar fpcuo li 
Monafterij de:f?egolari , $ 4oue vedeua «gli le 
Celle eccedenti, aU'humiita tcligiolà fcuoten- 

OO il capO jllCea , : , • 

Non cofi , nòn cofi FrateHvfccero hnofta 

andati Jtedr i» . : . . . _ 

j à ui$& U Senato » & i PadflLcojifcritti d effo 
più riguardeuoli , che fe voleflero là Mifcncor- 
dia di : D»gja pai ofaflero a ^etender di po- 
ter fare cola alcuna leda li Diuina 
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Lorenzo GiuHini&no • %p 
Li Padri noftri custodirono quello precetto 9 
& ia libertà ilefa ereditata da' loro maggiori 
l'hanno preferuata fino aggiorni noftri ^ond' io 
Aimo neceifariacofa a caratterizzar Dccumet* 
to cofi preciofo* acciò anco i ho fri fecoli S;m- 
beuinodi quella meliflua, &foaue Manna vlci- 
ta da'Faùi di bocca fantifiìmadel più ^iufto Pa- 
trick), che habbi figliato là Repubirca . 

Li Prencipi , Cardinali, Duci hanno veduto 
il Palagio del Beato Patriarcha hanno imperi- 
ta là vita (uz, iftupirono del Ietto, della Alenfa , 
de Pranzi > & divedere nella fua caia tutta rà- 
fplendente à raggi di viuo Sole vn'humiltà cofi 
fublime. 

Tutti li peregrini , che paflauano verfo Rc2 
ma, verfo S.Giacomo della Spagnai uer il San- 
tiffimo Sepolcro haueano albergo nel Palagio 
del Patriarcha Giuftiniano . 

Tutti i popoli Alemani, quelli della Panno- 
nia,gribèri,e Fràncéfi riceueuano cortefcofpi- 
2Ì0 nella cafa di cofi giudo Prelato; e parten- 
doli con la benedizione di Lorenzo ritornaua- 
no ficuri alle loro Patrie* 

Quello Beato erà l'Afilo faefo de trauagli 
della Republica , riccoreuano alle fue Preci il 
Duce, & il Senato; fecole veramente felice è 
quello , àcui tocca hauef pe^prottettìre in tèr- 
ra vn veroferuo di Dio* 
' Là fua Bontà fui dòrfo dVna velociflima Fa- 
ma cràpaflata per lopra ipiùaltiy6^inq^ 
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jo Vita del Beato 

Monti del Mondo» & Venezia ripiena di tante 
mérauiglie percfier l'empireo di tutto il Mon- 
do hauea ridotta ogni ammirazione Tua nello 
flupore del Santo . 

• Quello Prelato era macilente per i difagi d' 
vna vita sferza ta> onde parea l'imagine degi'A- 4 
tana fi; , &de Bafilij , amato, riuerito , & ono- 
rato dà tutti. 

Cadè infermo Lorenzo ,& diceua Iesùmio 
volontieri morirei fe fofle tuo piacimento , mi 
tu Signore non dei accordarti alla mia , ma alla 
volontà dei tuo popolo . 

Incaricando tè Febre gli fu apparecchiato 
vn letto più piaceuole del Tuo > ed' egli quafi al- 
terato difie>& perche mi apparecchiate piumer 
nonfapete vowcjiè le porpore , & i biffi , e le 
morbidezze de letti fono delicie , & abbiglia- 
menti, che s'auczzano nelle cafe de Regi ì 

11 Mio Signore Monarcha de tutti i Regi è 
Morto fopra vno troncone di dura Croce , ed' 
io vorrò coricarmi uà lini ?, che, forfè quello 
corpo vile è degno di tante morbidezze ? 

lo darò tri le delicie , e tanti pouerelli di 
Ch ritto moriranp dalla neccflìtà? 

Coti nello difprezzo d'ogni commodo parc- 
ua il fanto huomo migliorare , ma egli fapeua * 
che tè Morte iua era vicina onde quafi fchcr- 
zando foleua dire . 

Jaclumeft; lòfpofo è quìlòdeuo rincontrare. 

Voglicjido gl'occhi al Cielo diceua poi 

. . v. :.. • io 



btmzt Giufliniano . ,ji 
io vengo tesù buo.no . : w.r 
. ^Miiigonisando-Pra cpp,Jp fpi;j,tp qriz2aro 
al Oelp, ejd'o/* nei tmjoredel J3«.ujnp. i giudizip 

. inuralciatio .wip^nicniajpjiie^'hu^tipàrca 
vna N a ut; *.<Qp feu&t& a l SplefyRjgi ,i 49'r Me & 
■Ad ontagne deW>oodei e# pra-, amen, {afa nello 

4 centro <le|.^a^^A^Qpfimid#.8>i9ceÌÌc,c 

.dall'acque.,,,;! r.r,vj ■. • . . 

,:\. . .Egli disfa; stefpxtem?n^C0mbatte refla^ 
coronalo. JJoj® di Paradilp.., ifcpquerq , 
e debolefoldato chefarò? # • . .. 

Vmijfi qosìgraodes, ch^Jfiija^bc al Para- 

•difa ogni paratore, contrito* non^Jiequefto 

Xoreazo innocente:.; ; 



•.Vtr> r 



queito calo furono dal Beatoamrnoniti, c^e^ 

mode tallero i pianti rmentrediceu^iegU Que- 
- ito è temidi feftà „ e «>a#Jàgrwe cefi 

con fiducia fenpea , jie fenea^injprejconfidaua ; 
? ti H a punto furo li A rfeni j ne^la; f ewanza , & li 
;:'A4acarij, nella i;i.d,uqia. .... ,,s , 

Combatta. ; £Jojo A folorcon la Morte in 
-, quello (leccato glorio fo il Patriarca Lorenzo , 
. s'era armato .dej^Vsberghi de, Sacramenti,, e 

tenendo la Pilcide in roano così diceua . 
i ri* i ;GioraOiChenejÌ'anima mia improntato deui 
t , sfietj' vi timo al mio tempo , ed' il primo punto 
t <cfi quell'eternità , che non è goduta fe noto dall' 

Alme (carcerate di quelle prigioni ; giorno» 
- .«he itfc v*ggjflwfc%!^ ipero il 
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jx Vita del %Mà 

principio alle feliciti '. - s •» 

Nelli vltìmi Ànfra ti dellafua vitaerà il Bea- 
to Lorenzo ipllenùto dà Bernardo Giuftiniano 
'fuò Nipote'? il quale innondahdò di lagrime-» 
rAuopiari^^r tenerezaidi^ùefte paiole. 
• Il Bèi toliorfehio affisò gl'occhi 1i/0i nel Ni- - 
" potè* difleglii Bernardo lù piangi? & perche? 
dammi là tua delira, & prelà là tua roano dille . 
Sta d ànimo'fòfte ,non temere 6 figliuolo con- 
fida ti nel Stèndi* 1 ; che dà me nónlàraiàbban 



donato . 1 • : ■ • ; •■•.'>' ■ - ' ■> 

Più <fVha v@Ìtà tìrdihò il ^à^oVchfe fi lue 
corpofoiTefé^ellito ne) Alo Mtonafierio di ài 
Giorgio d* Alga profettaridaì & f predkendole 
contrctòèrfié, èhé doUeanò »aTcei6> cbméfi di- 
'• rarìo pifr fòtttf. L - 

kglt dfeeWPjMltoi'fflftgò ddppò là mia 
Morte tff noi» volére pàaotìeggra* le mie ese- 
quie, poic^iO r hòirìbnocfudlu che vi peniate . 

' GÌ' A ntohij * e? gì' ilariotìi fi fecero fepeUfre 
nel buio delle Montagne racctò'Je vedouetfon 
ccVreflero ad' onorarli, & pompeggiarli . " 

Alla fine riceuutà J'vtìziióne éHrema ota CD- 
gl'occhi aperti verio'al £ie'la,ed orà chiufi, coli 
cominciò Mtimà fiia orazióne . ' ' 
Figliuoli miei ecco fora è giunta Benedetto 
; fia Iddio ; egli fi compiaceteli io vadi i M» non 
vVtìendo altro fentiero , che conduca al Cieto , 
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Lorenzo GiuflimanQ . 33 
defimo giorno dall' vno loco all'altro ., Deue^ 
ma noi pieni d'erubicondia inoltrar di temer 
la Morte » mentre Noftro Signore hi voluta 
morir per noi? Q^fto giorno ( e tu lo lai 
mio Dio ) è flato Tempre , come oggetta 
ficuro auanti gl'occhi miei > kbene 10 con- 
siderando la mia vita deuo chiamarla più to- 
rto col nome di confufione , che ce j1 Titolo 
di vita medefima ; Ma tu buon Giesù riceui^ 
mi nello fpirito d'Vmilta f io non vengo a 
giulhficarmi al tuo Tribunale , md contìdo 
nell'infinità delle tue Milencordie. lo quel- 
la peccorella difperfa ritorno all' ouile , ho, 
conofetutalà voce di te Paftor mio Clemente . 
Io cerco vna poca porzione delle michoj 
che cadono dalle Menfe del Paradilò . £t 
cofi implorando Ja Mifericordia con tanta_* 
bumiltà l'huomo giudo volto aJii Amici 
diflcgli . 

Figliuoli miei v'ariccordo , che fete debi- 
tori i\ ferbar ftclla tauola de cuori voftri i pre- 
cetti della Diuina Giuftizia , poiché non è cola 
più ncceflària , che fcruire a Dio perche li gior- 
ni noftri : 

idrefcent tanquam f<£Mm . 
òpecebiateui in me iteflò oggi ì me toccai 
quello, che dimani toccarà a voi . 

Cofi diceua* c col braccio finiftro ignudo 
fofteneua la mole cadente ,& la Morte velan- 
dogli caiiginolkmcnte le luci fembraua al Pa- 
li ' • C $ marca byGoogk 



fà. ; Pdf* £ff <"SW» ' 5 

triarca Iaèòfy in quelto 'ponto il Beato 
Lo feh'zò deridendo là delira cóli 1 benedille Ji. 
dirottanti. - _ • • :-!■•; •'•-) . • .... 

' Noltro'5igrtor'fèsii ChrJfto ,, vÌ i jbenedicaji. 
ò Fratelli s ché Cete le vilcefe mie i benedicht 
egli i niieì figliuoli , che non fotto prefenti»' 
i ijuatf fono ftàti ri da v me partoriti mei signore jr 
intendendo per quelli i regolari tfeli'vno , & 
dell' altro ftfkf* - t--n;b*. . o 

' Iddio vi rèndi benedetti , ; cV pioui fopra voi 
là fua MiTericOhiia ò Prencipe Sereniamo j 
& Senato Auguft© ; & coft fojjlra Voi tutti pcw 
poli r f & Cittadini di quefta libera'Repubtìcai 
a /là cui Nò (rroSignore fi degni concedere JPa- 
Cé,'Ìi felici UÈ 1 irt tutti i lecóli . > ^ 

Il Patriarca B& to chicle pèrdono à Tuo Cd* 
fonici ,& li raccomandò tenore , & il Culto 
eli Dio ; & l'amore viceddeoole fri loro s & 
infieme pregaua, che folle pregato per .fatti* 
ma Tua '. ! • : ' < •' km-.- - r v 

Mille altr$ colè auànzahb i "the il -fìleri2Ìo 
le tiene còWrtèi per nòti àllungar l'iftoria i 
Si difciogfieua fit^ fuìlupaùa 4aila carcere udì . 
quel Beato corpo l'anima fantifftma /dftLo» 
renzo, ed' egli con'bimni dfgiota frslacdiaua 
dà queWtehé&fbTomonoo , teàtètiào toma- 
nus tua* Domine'i&t. Volò Tàttfòffrfua nel grem- 
bo di urd".v' £ °" '■ ■ » -.-o 

Fu allattò (SenHàitf *%nflo m*JI«^uitf*ftì 
cento tìh^uah^a^Que)a4ùa^or»^^^ClftÌ» 

- ■ t - credi 

by Google 



Lorenzo CJiu flinidno . j f 
eredi non hebbero occafiQnc di caricar Bar- 
che per fpogliar il Palagio il quale non hauea » 
ne abbigliamenti , ne oro, ne argento , ne li- 
bri , & pure ogni giorno lcggeua , & icriueua . 
Onde potiamo dir di lui , come fò detto del- 
l' altro Lorenza Martire* 

Li Tefori della Chiefa fono flati trafportati 
nelli erari; del Paradifo dalle mani de pone- 
refi! J ; 

£ra quel beatiffimo corpo torto dipinto di 
gioia » & pareuano i pallori di quella candì- 
diflima Facia Gigli mifti, & afperfi di palli- 
de te viole ; 5 

Si vedéano negl'occhi ( anco vtuaci tri 
l'ombre di Morte ) imparadifate là Vmiltà j 
& là Pietade, & quella Fronte Diuina p^rea 
vn Ciclo di Clemenza , ed' vn* orizonte di 
Bontà . 

V'àccorferò i Regolari , le Parecchie, & 
le Scole Famofe della Città à perfoluere V vU 
timo vffizio pietofo , tutti li Sacerdoti coperti 
da Stole bianche fefteggianti canrauano himni 
di gioia. 

Le Torci* , & i Cerci erano tempeftate d'o* 
ro » e d'argento in'euidenza , che là Morte de 
giudi è vita degna diconfolazione, & non di 
pianto . 

Là Republica lieta fi confolaua & hauerfi 
acquiftato vtì protettore auanti il Tribunale 
della Giuftizia di Dio, il quale i Facia , à Facia 
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jt5 . Vita del Beato -, 

haurebbe pregato per lei nelle vrgenze com- 
muni . 

Coli anco auezzano le Corone del Mondo 
à tenir (iella Corte Romana i Cardinali 
loro prottetori , i quali feruono per Cardini 
(opra cui ripolano le iperanze giufte de loro 

.Regi . . ' ' , 

-, Coli il Beato Lorenzo noftro prottetore al- 
la Coree Eterna del Paracelo fa godere l'imu- 
nità di tante grazie alla Republica . 

Cantàuano i Clerici le lodi à Dio , & furo^ 
no vditi gl'Angeli a fefteggiar nell'Aria per 
allegrezza dà" Alcuni Monaci Cartufienfi , & 
tatteggiar dolcemente facendo Tuonar fìmfo- 
nie di Paradifo . ,. 

Ma le effequic fornite ecco li profezia del 
Beato verificata circa il fuo fepckro » poiché 
cominciarono à contendere i Canonici Seco- 
lari di San Pietro , & quelli Regolari di San 
Giorgio fopra l' autorità di quel Beatiflìmo 
Corpo . 

Trà quella contenzione fù tenuto in depo- 
rto quella celebre reliquia , & per molti giorni 
in uece di moftrar legno di corruzione* olez- 
zauano quelle membra di foauillime Fran- 
granze» & doppò trenta giorni leguancie fue 
miracololàmente apparuero à tratti di pennel- 
lo Diuino rofleggianti di rofe,& il (àngue Scor- 
rendo per le viicere internamente imporpora- 
ua viabilmente le vene . 

Qua- 
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UrettQ Giuftiniano \ 
Quaranta giorni coli incorrutibile il corpo 
*' fcnza fcpolcro cri veduto dal popolo , & per 
decreto de Sauij fù ordinato , che la Chiefa Pa- 
triarcale non reftafle vedoua della Reliquia del 
fuo Patriarca » onde d ven tiun giorni di Marzo 
fù cuflodita nella Chielà di San Pietro di Ca- 
rtello > come ornamento Naturale di quella Ca- 
tcdrale 

I fuoi miracoli doppò fepolto hanno mag- 

fpr numero di quello , che là mia penna hauef- 
e Jittere. Io nonhaurei per anco cominciata 
quefta ftoria fe volefli cominciar àfcriuer ifuòi 
miracoli. 

Quello non redi coperto di cortine di filen- 
zio » che là Fama di quello Beato affannata^ 
l'anno della morte Tua 145$. fi rifuegliò con' 
iftupore ànoftri giorni Tanno 1 6 jo. che li Cit- 
tà di Venezia fi trouò afflila dà pdtilcnte infir- 
roità » a *• *•'. •■ ' . '» 

figli liberò infinite perfòne dà quefto malo 
ferite , & placò come Prottetore della Repu- 
blica, Tiradi Dio con le fue interceffioni . 

II Senato oltre i public» voti d'vn Tempio 
al Nome di Maria » che farà fmantellata più 
d'vna Montagna nelTlftria, e nell'Egitto per 
raccoglier tanti marmi» quanti hanno di fer- 
uire i quell'opera. Oltre le Lampadi d'oro 
malfido lauorate di induftre mano , & appefe 
nella Caia » doue Maria Vergine Noflra Signe- 
ra allenò vcftito d'humana carne iddio Eterno 

del 
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3 8 Vita del'B. Lorenzo GiufHn. 
del Cielo. Oltre gl'indulti ottenuti dà Noflro 
Signor Vrbano Ottauo * di poter in qualfiuo- 
glia Chiefa di Venezia recitar l'vffiziodel Bea- 
to Lorenzo; hà inficme ftabilitoil àenato, che 
ogn'anno alli otto Febraro il Duce Serenità mo 
accompagnato dalle Porpore della Republica 
vadi à fciore il Voto nella Chiefa di San Pietro 
di Cartello , fopra l'Eminenza del cui Aitar 
maggiore in più d vna Caflà d'odorifero legno 
ild rillcuato il corpo del Beatiflìmo noflro 
Prottetore LCR ENZO;iI quale per fua bontà 
lìberi cofi quella , come ogni Città Chriftiana 
dalle flaggcMazioni della Pefte. • 

« — 

Fine della Vita del "Beato Lorena 
i , Giustiniano. 
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Al Lettore. 

li errori tr abboccati fitto alle ftampe di <jueff~ 
opera nafcono dalla mi fera conditone delnoftro fa 
colo > che fi troua impouerito di correttori* 




IN VENETI A, MDCXXXVffl. 



Pretto Angelo Saluadori 
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^i.v.ii. diti » . 

44. tr*2« chininomi. ChiHnoma 

44V.f. aUtmi telarmi 
44»v.i 4/ /ufo ./i^i. 

47 . v.x J . w w/r* 1 / ft# , /* r*£i* 

48. v. 1 7. * . centra « 

48. v.31. Principi ffa. Principeffa 

49. tr. 2, centro il Ri. centra il Rg 0 

52.tr. 1?. I/cara. Sears. 
93»tbjl» Alcuni* Alcom. 
^4.1/9. ni e ff creiti Pifferati 

ingiufto, i vili. ingiù fio o vj/t 

' 64.tr.* «//« 

66. v i*. pendi* /lindi 

69..V Ì30 fato. fatto 

70. tr. j. ^j^b. ^o/i 

71. tr.i 5, g**/ Mar fiatai Mar fi a 
yi.v.vlt chiamane . chiamauano 
74.1/. ti. apropofiti. afyropofiti 
74.V.13. antico* antico. 

7 7 .v. 1 5 • riyif/i • f f/»(^ 
78.1r.17» alla fertili*.* la fortixx*. 
80. v.ìo. #/ . * f/ w# 
8ì.«.ii. rt&i. ir£#. 

8 i.t/. 14. A/mende A/mondo mio , jf£/*0, 

f»i* trite* 
8^.vp. orgogli* orgegttofi 
8 $ .v. 28. . ' fon* né 

84.tr. ij. centro. centra 
$6>v. 1 9. tw/r* , tontr* ì ' ' 
J8.tr.tf. F# . . «e 

f8,tr.n. fchitxA** • pugnai* * 



Errori e c cor fi nella ftsmp*, 



Lo Stampatore . 

per vn delti otto . per vno de gli ette « 
ferimenti . parimente* 
in fin liete . ti fin lieto . 

Argomento. 
contri il Dominio • toft/r* i/ Dominio 
centro il Re Goto centra ti Re Goto . 



fac. i. Re Regmae Grillo. 

Re Regina GefHlIo. 

Gftr.z.v $lco Ini. colui 
*.x/.8. e nono. o notte, 
affi/a. étjfifa. 
che licer che Ita 
Contro il Re contro URegn* 
Centrati Re, centra ti Regno 
7.V.13. nongunge non giunge 
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8. un. Ggli 
$.v iS. viri/* 
ló#u 3. infianti. 
lé.w. i7. 

*t.u.i. Dtean. 
X5»u.l9> difendi* 
17 v j« in /chinar» 
34.U. 14* contro. 
3 5 •«•«.la fortuna? 
39,1/5* contro. 
St/'V 11. faceai 

41 v iJ*7^0»ji 
41. v 30, Dir 

41 .v a 8. in modo. 



Gli. 
vnica 

infìanZel 
forfi 
Mur: 
Dical 
diffonde, 
intfehiuar 
centra 
fortuna . 
centra 
facea. 
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